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Cari soci, 

torno dalla nostra Assemblea 
dell’Aquila arricchito. Le 
bellissime giornate che ci sono 
state proposte dagli organizzatori, 
in particolar modo dal CAI 
Sezione dell’Aquila, sono state 
di altissimo livello e gli eventi 
non si sono risolti nel classico 
rapporto relatori-pubblico, ma 
ci hanno visti coinvolti in un 
dinamico e reciproco scambio 
di idee, in cui competenze e 
conoscenze hanno concorso 
a costruire un patrimonio che 
resterà a disposizione di ciascuno 
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i convegni o le tavole rotonde: 
lasciare degli spazi aperti di 
riflessione e creare spunti da 
approfondire. 

Così è stato per l’incontro 
organizzato presso il 
Dipartimento di Scienze Umane 
dell’Università dell’Aquila, sul 
tema: “Scrivere la montagna”. 
Le suggestioni offerte dal 
Prof. Gozzano, direttore del 
dipartimento, e dalla Prof.
ssa Lucia Faienza, hanno 
incoraggiato il contributo 
espresso da vari nostri Soci, 
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l’indispensabile lavoro, di cui 
purtroppo ci si accorge “poco”.

Infine un ringraziamento a tutti 
i Soci che hanno partecipato, 
fisicamente e per delega, e che 
per un secondo mandato hanno 
inteso darmi fiducia. Come ho 
ribadito più volte, non sono un 
fautore delle cariche a lunga 
scadenza e auspico quindi possa 
prepararsi un rinnovamento, che 
è la via migliore per l’evoluzione 
del GISM. 

Da parte mia cercherò di arrivare 
fino alla celebrazione del 
centenario, sempre guidando 
il cambiamento, ma memore 
delle nostre radici, della nostra 
autonomia e nel rispetto dello 
Statuto.

Arrivederci a Belluno 2027!    

 
Il Presidente
Marco Blatto

con competenza e alto livello di 
contenuti, come si deve del resto 
a un’Accademia di Arte e Cultura 
Alpina. 

Grande interesse, poi, ha suscitato 
la relazione dei responsabili 
degli uffici tecnici deputati al 
coordinamento della ricostruzione 
dell’Aquila e al riassetto dei 
territori montani, spaziando dagli 
interventi urbani di emergenza 
fino alle nuove prospettive di 
rilancio del territorio. 

Anche lo spazio dedicato 
alla biblioteca sezionale e 
all’archivistica di documenti, ha 
prodotto uno scambio proficuo, 
considerando che alcuni di noi si 
occupano professionalmente di 
biblioteche, di conservazione e di 
archivistica. 

A corollario di questi momenti di 
studio, vi è stata ampia occasione 
per conoscere il territorio 
attraverso trekking urbani e fuori 
città, degustazione di prodotti del 
territorio (anche il cibo è cultura 
locale) e momenti musicali, 
allietati dalle suggestive note del 
Coro CAI dell’Aquila. 

Una bellissima sorpresa, 
che ha unito teatro, musica e 
letteratura, ci è stata riservata 
dalla presentazione del romanzo: 
L’anno del Nevone, del nostro 
socio Alberto Sciamplicotti.

Consentitemi anche di dire che, 
una “Sala Jacobucci” pressoché 
al completo, ha accolto con 
amicizia Erri De Luca, cui è stato 
consegnato il “Premio Spiro dalla 
Porta Xydias”. Quell’amicizia, che 
pur nel dissenso, mio compreso, 
rispetto alle affermazioni che 
conosciamo, si deve tra persone 
unite dalla passione per la 
montagna e per l’arte. 

Credo di poter affermare di 
aver sgombrato il campo, fin 
da subito, da fraintendimenti o 
potenziali strumentazioni del 
premio, agganciandomi alla 
nostra storia, forte del nostro 
Statuto e della mia personale 
posizione. 

Le stesse parole di Erri credo 
abbiano ben espresso, anche 
con un po’ di commozione, 
l’apprezzamento per il “regalo” 
che gli è stato fatto, consapevole 
di una distanza pur trovandosi 
“sulla stessa cengia”. Penso che 
alla fine, grazie al contributo di 
tutti voi e delle vostre diverse 
posizioni, si sia trovato il modo 
di rimanere all’interno del nostro 
Statuto consegnando un premio 
non facile, anzi, un “regalo”, nel 
rispetto degli ospiti che con noi 
hanno condiviso questa scelta, e 
nel rispetto dell’arte, contro ogni 
censura e pur nel più marcato 
dissenso. 

Al termine di questa mia, voglio 
ringraziare innanzitutto il nostro 
socio Dott. Antonio Massena, 
che è stato il vero coordinatore 
e motore di queste tre giornate, 
il Presidente della Sezione 
dell’Aquila Dott. Marinucci e il 
Vicepresidente – nostro nuovo 
Socio – Vincenzo Brancadoro. 
Questa seconda volta all’Aquila 
del GISM, resterà nella nostra 
memoria e nei nostri cuori. Spero 
che sarà così anche per voi.

Un ringraziamento va a tutto il 
mio Consiglio Direttivo per il 
supporto e lo scambio di idee, 
sempre indispensabile, seppur 
talvolta acceso.  

Un ringraziamento particolare 
al Segretario Marco Tieghi e 
ai Revisori dei Conti Stefano 
Merlo e Flavio Chiarottino, per 

Targa offerta dal GISM alla Sezione 
CAI dell’Aquila.
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Convegno e Assemblea nazionale del
Gruppo Italiano Scrittori di Montagna
L’Aquila 12-13-14 giugno 2026

L’organizzazione 
dell’Assemblea

L’efficienza organizzativa 
di un evento, così come 
qualsiasi attività culturale e 
imprenditoriale, si misura 
su alcuni fattori quali la 
pianificazione del progetto, 
l’organizzazione dei tempi, 
la conoscenza, l’esperienza 
dei collaboratori e le capacità 
decisionali.  
La tre giorni dell’Assemblea 
annuale del GISM a L’Aquila, dal 
12 al 14 giugno 2026, è stata la 
congiunzione pressoché perfetta 
di tutti questi elementi.
I singoli componenti della 
Commissione Cultura della 
sezione del Club Alpino 
dell’Aquila hanno dimostrato una 
indubbia professionalità per tutte 
le attività collaterali che hanno 
fatto da cornice all’Assemblea.
Un esempio: l’attivazione 
dei rapporti istituzionali 
con l’Università dell’Aquila 
– Dipartimento di Scienze 
Umane, con l’Ufficio Speciale 
per la ricostruzione dell’Aquila 
(USRA) e con l’Ufficio per 
la ricostruzione dei comuni 
del cratere (USRC). Due 
appuntamenti incentrati 
rispettivamente sulle tematiche 
“Scrivere di montagna: forme 
della pratica letteraria. Il Gruppo 
Italiano Scrittori di montagna” e 
“Ricostruzione e rigenerazione 

degli ambienti montani: modelli 
e risultati”. In entrambe le 
occasioni sia i Soci GISM che 
il pubblico presente hanno 
avuto la possibilità di assistere 
e intervenire a incontri ad alto 
carattere scientifico condotti 
con un approccio “informale” 
estremamente stimolante.
Le due occasioni hanno 
superato le naturali logiche 
accademiche del rapporto 
relatori/pubblico trasformandole 
in uno stimolante dibattito a 
più voci. Da un excursus sui 
maggiori autori che negli anni 
si sono misurati su temi letterari 
legati alla montagna, si è giunti 
a confrontarsi sul significato 
attuale dello scrivere di montagna 
e dei rapporti con le altre arti 
come il cinema, la musica e le 
arti figurative.  
Anche sulle questioni più 
tecniche, come quelle legate alla 
ricostruzione dell’Aquila e dei 
Comuni del cratere, la trattazione 
ha seguito linee di approccio 
diretto. Sulla conoscenza delle 
dinamiche tecniche introdotte per 
la ricostruzione del patrimonio 
immobiliare pubblico e privato 
ma soprattutto incentrando gli 
interventi sulle problematiche 
inerenti alla rete sentieristica, 
ai rifugi, ai bivacchi, alla 
segnaletica e alla realizzazione 
delle nuove reti dei “cammini”.
Lo stesso livello di ideazione 
e capacità organizzativa hanno 

avuto le altre attività a cornice 
della tre giorni aquilana. La 
presentazione del libro di 
Alberto Sciamplicotti L’anno 
del nevone è stata resa in forma 
di pièce teatrale dalla regista 
Maria Cristina Giambruno e 
la proiezione del film “Monte 
Corno” di Luca Cococcetta 
ha portato alla conoscenza di 
Francesco De Marchi che nel 
1573 è stato il primo salitore del 
Gran Sasso. Il trekking urbano, 
la presentazione della biblioteca 
e dell’archivio sezionale, il 
concerto del coro della sezione 
e l’escursione finale, hanno 
rappresentato ulteriori momenti 
di conoscenza, socialità e 
condivisione. Un meccanismo 
di orologeria che ha saputo 
rispettare tempi, ancorché stretti, 
ma che hanno regalato a tutti la 
possibilità di assaporare ogni 
attimo di questo incontro.
Un grazie va a tutti i componenti 
della Commissione Cultura della 
sezione aquilana del CAI che 
mi piace citare singolarmente: 
Massimiliano Andreassi, 
Vincenzo Brancadoro, Carlo 
Console, Valter De Santis, 
Giuseppe D’Annunzio, Corrado 
Marsili, Paolo Muzi, Massimo 
Pezzopane, Giusi Pitari.
Un grazie speciale a Ugo 
Marinucci Presidente della 
sezione.

Antonio Massena 
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Il Presidente della Sezione CAI dell’Aquila, Ugo 
Marinucci, il prof. Simone Gozzano e la prof.ssa 
Lucia Faienza introducono il Convegno “Scrivere di 
montagna”.

Sotto: Marco Tieghi, Marco Dalla Torre e Giannandrea 
Mencini in un momento di pausa.
Il rinfresco all’interno della Sede del CAI.

Visita della città e 
dei luoghi simbolo 
della ricostruzione, 
accompagnati da 
Corrado Marsili. La 
basilica di Santa Maria 
di Collemaggio.
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Alberto Sciamplicotti e Vincenzo 
Brancadoro durante la presentazione 
del libro L’anno del Nevone, con 
gli attori Massimo Sconci e Claudia 
Muzi e la fisarmonica di Riccardo 
Laoreti.

Sotto: Giovanni  Sirotto e Erri De 
Luca.

In basso: la presentazione 
dell’archivio e della biblioteca 
sezionale.
Un’esposizione di libri dei Soci 
GISM.
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PROGRAMMA
VENERDÌ 12 GIUGNO 2026
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L’incontro con i rappresentanti 
dell’Ufficio Ricostruzione: 
Sergio Sulpizi (Ufficio 
Speciale per la Ricostruzione 
dell’Aquila), Enrico Bianchi 
(Ufficio Speciale per la 
Ricostruzione dei Comuni del 
Cratere), Corrado Marsili e 
Vincenzo Brancadoro.

Sopra: la porta d’ingresso della Sede CAI dell’Aquila.
Marco Blatto, Antonio Massena e Marco Dalla Torre 
durante l’Assemblea.

A sinistra: locandina con il programma dell’Assemblea.

Sotto: il segretario Marco Tieghi all’accoglienza dei Soci.

Rappresentante USRA (Ufficio Speciale per la Ricostruzione dell’Aquila): Sergio Sulpizi
Rappresentante USRC (Ufficio Speciale per la Ricostruzione dei Comuni del Cratere): Enrico Bianchi.
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In alto: i nuovi Soci GISM presenti durante 
l’Assemblea: Antonella Giacomini, Giannandrea 
Mencini, Gigi Dal Re e Vincenzo Brancadoro.
Antonio Massena con Luca Cococcetta durante 
la presentazione del docufilm “Monte Corno”.

Sopra: il coro della Sezione CAI dell’Aquila.
Marco Blatto consegna la targa del GISM al 
Presidente della Sezione CAI dell’Aquila Ugo 
Marinucci.

A sinistra: i partecipanti all’escursione domenicale a 
Campo Imperatore.

Sopra: la chiesa di Santa Maria della Pietà a 
Calascio (secoli XVI-XVII).

Rappresentante USRA (Ufficio Speciale per la Ricostruzione dell’Aquila): Sergio Sulpizi
Rappresentante USRC (Ufficio Speciale per la Ricostruzione dei Comuni del Cratere): Enrico Bianchi.

Fotografie di: Giuseppe D’Annunzio, Giacomo 
Ferramosca, Stefano Merlo.
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Verbale dell’Assemblea dei Soci del GISM
L’Aquila, 13 giugno 2026      

I Soci del GISM – Gruppo Italiano Scrittori di Montagna | Accademia d’Arte e Cultura Alpina – sono 
riuniti presso la Sala “M. Iacobucci” del CAI Sezione dell’Aquila in assemblea per discutere e deliberare 
con il seguente ordine del giorno:

1.	 Nomina del Presidente e del Segretario dell’Assemblea e di tre Scrutatori per le votazioni
2.	 Approvazione del verbale dell’Assemblea dei Soci tenutasi a Champoluc (AO) il 14 giugno 2025
3.	 Relazione morale del Presidente del GISM sull’attività dell’Associazione nel 2025
4.	 Presentazione ed approvazione del Rendiconto economico-finanziario 2025
5.	 Relazione del Collegio dei Revisori dei Conti sull’esercizio 2025
6.	 Determinazione della quota associativa per l’anno 2027
7.	 Votazione per l’elezione del Presidente e di un Revisore dei Conti
8.	 Presentazione dei nuovi Soci Accademici
9.	 Determinazione della sede dell’Assemblea ordinaria 2027
10.	 Varie ed eventuali
11.	 Lettura e approvazione del verbale della presente Assemblea

Alle ore 15.30 il Presidente del 
GISM, Marco Blatto, apre la 
riunione, salutando i presenti 
e ringraziando la Sezione 
dell’Aquila – in quest’anno 
Capitale della Cultura – del Club 
Alpino Italiano per l’ospitalità.

1. Nomina del Presidente e del 
Segretario dell’Assemblea e di 
tre Scrutatori per le votazioni
Dà quindi avvio ai lavori 
dell’Assemblea in seconda 
convocazione essendo andata 
deserta la prima convocazione 
indetta per venerdì 12 giugno 
2026 alle ore 15,30 nello 

stesso luogo. Propone quindi 
la nomina dei Soci Antonio 
Massena e Marco Dalla Torre 
rispettivamente quali Presidente 
e Segretario dell’Assemblea. 
L’Assemblea approva per 
acclamazione.
Vengono altresì nominati, come 
Scrutatori, i soci Giacomo 
Ferramosca e Francesco Leardi.

Blatto cede quindi la parola 
al Presidente dell’Assemblea, 
Antonio Massena, che ringrazia. 
Il Presidente dell’Assemblea 
ricorda che, a norma dell’Art. 
5 dello Statuto, hanno diritto di 

partecipare all’Assemblea – di 
persona o per delega scritta – tutti 
i Soci in regola con il pagamento 
della quota associativa 2026 
(al momento attuale in numero 
di 169) e che ogni socio può 
essere portatore di non più di 
due deleghe. Chiede quindi al 
Segretario, Marco Dalla Torre, 
di procedere, per controllo, 
all’appello nominale dei soci 
presenti. Al termine il Presidente 
annuncia il numero dei soci 
presenti di persona (diciassette 
– 17) e per delega (diciassette 
– 17), per un totale di 34 
(trentaquattro) soci votanti. 
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Presenti in persona

Paolo Ascenzi
Giovanni Battimelli
Marco Blatto
Vincenzo Brancadoro
Ada Brunazzi
Gigi Dal Re
Marco Dalla Torre
Manrico Dell’Agnola
Paola Favero
Giacomo Ferramosca
Antonella Giacomini
Francesco Leardi
Antonio Massena
Giannandrea Mencini
Stefano Merlo
Giovanni Sirotto
Marco A. Tieghi

Presenti per delega

Walter Belotti
Roberto Bergamino
Massimo Calvi
Daniele Cat Berro
Flavio Chiarottino
Emanuele Confortin
Carlo Crovella
Vittorio De Zordo
Luigi Armando Ferrario
Sandro Gadenz
Lino Galliani
Mario Merlo
Guido Papini
Alessandro Pastore
Marco Sartori
Antonello Sica
Laura Tassi Aliprandi

Socio delegato

Antonio Massena
Marco Dalla Torre
Antonio Massena
Ada Brunazzi
Stefano Merlo
Francesco Leardi
Gianni Battimelli
Gianni Battimelli
Stefano Merlo
Paolo Ascenzi
Marco Dalla Torre
Giacomo Ferramosca
Paolo Ascenzi
Giacomo Ferramosca
Ada Brunazzi
Paola Favero
Marco A. Tieghi

Subito a seguire il Presidente 
Massena ricorda i soci defunti 
dall’ultima Assemblea: Anna 
Sain in Trevisan (2 ottobre), 
molto più recentemente (lo 
scorso 9 giugno) Giuliano Dal 
Mas. Chiede quindi ai presenti 
di alzarsi per un minuto di 
raccoglimento.

2. Approvazione del verbale 
dell’Assemblea dei Soci tenutasi 
a Champoluc il 14 giugno 2025
Il Presidente Massena, vista 
la regolare convocazione 
dell’Assemblea e l’invio ai 
Soci di tutta la documentazione 
necessaria attraverso il numero 
speciale del “Notiziario”, spedito 
ai soci per posta elettronica e 
pubblicato sul sito del GISM, 
dichiara formalmente aperta la 
trattazione dei successivi punti 
all’Ordine del Giorno.
Massena accoglie il suggerimento 
dei Soci presenti di dare per letto 

il verbale dell’Assemblea di 
Champoluc, appunto in quanto 
giunto con congruo anticipo a 
tutti, e mette ai voti il documento 
che viene approvato con 33 voti a 
favore e l’astensione di Antonella 
Giacomini (in ragione del fatto 
che allora non era ancora stata 
accolta nel GISM).

3. Relazione morale del 
Presidente del GISM sull’attività 
dell’Associazione nel 2025
Anche in questo caso il 
Presidente dell’Assemblea 
accoglie il suggerimento di 
dare per letta tale Relazione, 
in quanto anch’essa giunta in 
anticipo a tutti, e la mette ai voti. 
Tale documento viene approvato 
con 33 voti a favore e la sola 
astensione del Socio e Presidente 
Marco Blatto ed è allegato al 
presente verbale e ne costituisce 
parte integrante (Allegato A).
Passa quindi passa la parola al 

Presidente del GISM che, con 
questo 2026, conclude il suo 
mandato quadriennale come 
Presidente.

4. Presentazione e approvazione 
del rendiconto economico-
finanziario 2025
Il Presidente dell’Assemblea 
chiama quindi al tavolo di 
presidenza il Segretario e 
Tesoriere Marco A. Tieghi, che 
presenta e illustra il rendiconto 
economico-finanziario 
dell’esercizio 2025, le cui 
copie cartacee erano già state 
distribuite a ogni socio presente.
Il documento è allegato al 
presente verbale e ne costituisce 
parte integrante (Allegato B).

5. Relazione del Collegio dei 
Revisori dei Conti sull’esercizio 
2025
Il Presidente dell’Assemblea, 

Questi i loro nomi:



- 10 -

chiede all’unico membro 
presente del Collegio dei 
Revisori dei conti Stefano Merlo 
di leggere all’Assemblea la 
Relazione di detto Collegio. Il 
documento è allegato al presente 
verbale e ne costituisce parte 
integrante (Allegato C); con esso 
si conferma la corretta tenuta 
dei conti e la congruenza del 
Rendiconto economico 2025.
Subito a seguire il Presidente 
Massena chiede all’Assemblea 
di approvare il Rendiconto 2025, 
cosa che avviene con 33 voti a 
favore, con la sola astensione del 
Socio Marco A. Tieghi.

6. Determinazione della quota 
associativa per l’anno 2027
Il Presidente dell’Assemblea 
nuovamente richiama al tavolo 
di presidenza il Segretario 
Tieghi per affrontare il sesto 
punto all’ordine del giorno. 
Tieghi illustra all’Assemblea la 
proposta del Consiglio Direttivo: 
alzare l’ammontare a 50,00€ 
(cinquanta/00 euro), dopo molti 
anni in cui la quota era rimasta 
invariata; e, al tempo stesso, 
prevedere la possibilità di uno 
sconto del 20% per chi versi in 
anticipo anche la quota degli 
anni 2028 e 2029 (anno del 
Centenario), per un totale di 
120,00€ (centoventi/00 euro).
La decisione viene presa 
all’unanimità.

7. Votazione per l’elezione del 
Presidente e di un Revisore dei 
Conti
Il Presidente dell’Assemblea 
ricorda che, dopo i quattro anni 
(2022-2026) della presidenza 
Blatto, spetta a questa Assemblea 
eleggere un nuovo Presidente.
Marco Blatto è rileggibile e 
si ricandida. Non sono state 

presentate altre candidature; sulla 
scheda elettorale è comunque 
presente uno spazio per proporre 
un nome diverso.
Comunica anche che il Socio 
Antonello Sica ha rassegnato 
le proprie dimissioni da 
componente del Collegio dei 
Revisori dei conti e spetta quindi 
all’Assemblea eleggere un 
nuovo Revisore, che erediterà 
l’anzianità di Sica. Per questo 
incarico è stata presentata 
un’unica candidatura, della 
Socia Ada Brunazzi. Anche in 
questo caso sull’apposita scheda 
elettorale è presente uno spazio 
per proporre un nome diverso.
Specifica infine che su entrambe 
le schede è possibile esprimere 
una sola preferenza, pena la 
nullità della scheda.

Si procede alla votazione con 
scrutinio segreto.

Nel mentre gli Scrutatori 
esaminano le schede di voto, 
il Presidente, in accordo con 
l’Assemblea, anticipa il punto 
ottavo all’Ordine del giorno e 
chiede a Blatto di presentare i 
Soci ammessi nel corso dell’anno 
che sono presenti in Assemblea e 
di consegnare loro la tessera e il 
distintivo da giacca:
- Vincenzo Brancadoro (ammesso 
dal Consiglio Direttivo nella 
riunione del 13 aprile 2026)
- Antonella Giacomini (ammessa 
dal Consiglio Direttivo nella 
riunione del 24 novembre 2025)
- Gigi Dal Re (ammesso dal 
Consiglio Direttivo nella riunione 
del 9 settembre 2025)
- Giannandrea Mencini (ammesso 
dal Consiglio Direttivo nella 
riunione del 9 settembre 2025)

Nel frattempo gli Scrutatori 
(Ferramosca e Leardi), dopo 
attento spoglio, consegnano al 

Presidente dell’Assemblea il 
risultato della votazione.
Per l’elezione del Presidente 
del GISM: gli scrutatori hanno 
visionato tutte le schede raccolte, 
in numero di 33. Tra di esse due 
sono bianche.
Tutte le 31 schede valide 
risultano a favore di Marco 
Blatto.
Il Presidente dell’Assemblea 
proclama quindi eletto come 
Presidente del GISM per gli anni 
2026-2029 il Socio Marco Blatto, 
già Presidente uscente.

Per l’elezione di un membro del 
Collegio dei Revisori dei conti: 
gli scrutatori hanno visionato 
tutte le schede raccolte, in 
numero di 33. Tra di esse due 
sono bianche.
Tutte le 31 schede valide 
risultano a favore di Ada 
Brunazzi.
Il Presidente dell’Assemblea 
proclama quindi eletta come 
membro del Collegio dei 
Revisori dei conti, con l’anzianità 
del precedente membro 
(Antonello Sica – 2024) la Socia 
Ada Brunazzi.

8. Presentazione dei nuovi Soci 
Accademici
L’argomento è stato trattato 
già in precedenza, nel mentre 
gli scrutatori, usciti dall’aula, 
effettuavano lo spoglio delle 
schede elettorali.

9. Determinazione della sede 
dell’Assemblea ordinaria 2027
Interviene su questo punto il 
Presidente del GISM Blatto, 
ricordando come da tempo si 
senta l’esigenza di un’Assemblea 
in area Nord-Est e come sia 
giunta la proposta del CAI di 
Belluno a ospitare l’Assemblea 
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2027, grazie al lavoro della 
nostra Vicepresidente Paola 
Favero.
L’Assemblea approva. Il 
Presidente Massena coglie 
l’occasione per incoraggiare 
la partecipazione alle nostre 
Assemblee, come un’occasione 
importante per conoscersi tra noi.

10. Varie ed eventuali
Paola Favero desidera ringraziare 
il CAI dell’Aquila; siamo pochi 
a causa della lontananza della 
mèta, ma è stata un’Assemblea 

diversa, in particolare perché ha 
coinvolto le persone e la città. 
Esperienza da ripetere a Belluno, 
coinvolgendo persone non 
appartenenti al nostro sodalizio. 
Una delle anticipazioni che 
può farci è che saremo presenti 
a Villa Buzzati, ospiti della 
pronipote Valentina Morassutti.

11. Lettura e approvazione del 
verbale della presente Assemblea
Il Presidente dell’Assemblea 
chiede, a questo punto, al 
Segretario della medesima 

di leggere il verbale appena 
approntato.
Il Verbale, così corretto, viene 
approvato all’unanimità.

Null’altro essendoci da 
deliberare, alle ore 17.20, il 
Presidente dell’Assemblea 
Antonio Massena ringrazia i 
presenti per la partecipazione 
attenta e propositiva e dichiara 
terminati i lavori dell’Assemblea 
Nazionale del Gruppo Italiano 
Scrittori di Montagna.

Il Segretario dell’Assemblea

Marco Dalla Torre

Il Presidente dell’Assemblea

Antonio Massena
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Allegato A
al verbale dell’Assemblea del GISM del 13 giugno 2026

Relazione morale del Presidente 
sull’attività del GISM nel 2025

Cari soci,

sono sempre un po’ restio a 
fare bilanci e relazioni di una 
stagione ormai alle spalle. Questo 
dipende probabilmente dalla mia 
propensione a guardare avanti, 
a cercare nuovi stimoli, ideare 
nuovi progetti.

Ciò vale per la mia vita privata 
e professionale, per la montagna 
e per il mio alpinismo, e in 
parte anche per il GISM, che 
ho presieduto in questo mio 
mandato, ormai giunto alla 
scadenza.

Dico “in parte”, per quanto 
riguarda il nostro sodalizio, 
perché di anno in anno, durante 
la mia presidenza, ho cercato 
di fare tesoro sia dei risultati 
ottenuti, sia dei momenti di stallo 
e d’impossibilità nel realizzare 
quanto ci eravamo prefissati.

Come ho scritto nell’editoriale di 
un “Notiziario”, pur con solide 
radici nel nostro passato, specie 
nei valori fondativi, ho sempre 
ritenuto e ritengo che il GISM 
non debba adagiarsi sul peso 
culturale e morale che illustri 
soci e Past-President hanno 
indiscutibilmente avuto, ma 
debba essere in grado di evolvere 
nel presente e per il futuro.

In questo senso, se necessario, 
bisogna essere anche in grado di 

mostrarsi in discontinuità con il 
passato, evitando, per esempio, di 
arroccarsi su un’idea di alpinismo 
che non esiste più e che 
appartiene alla storia, facendo 
scelte coraggiose, schierandosi, 
laddove necessario, in nome 
di quell’etica che da sempre 
difendiamo e che oggi non 
abbraccia solo più lo stile con cui 
superare una parete in montagna.

Si tratta di prendere posizioni 
forti e chiare nei confronti dei 
continui tentativi di sfruttamento 
del territorio alpino, che vanno a 
impattare sulla sua biodiversità, 
frutto di scelte politiche scellerate 
e dettate da uno sviluppo 
economico che oggi non avrebbe 
più ragion d’essere.

Si tratta di garantire una voce 
autorevole e competente in un 
momento di una crisi di valori 
che abbraccia anche il mondo 
della montagna, in preda a 
un’informazione superficiale, 
semplicistica, alla ricerca 
dello scontro all’interno di un 
pubblico di spettatori generico 
e impreparato, come quello 
che utilizza i social network. 
Di un alpinismo “sottoposto” 
a giudizio, a richieste di 
inquadramento e limitazioni, di 
regole, quando non di divieti, di 
sanzioni, richieste a gran voce, 
specie in caso di incidenti.

Da una società che intende 

imporre sempre più 
invasivamente i suoi modelli 
culturali e di controllo in quella 
natura non “antropizzata” che 
per noi costituisce non solo 
luogo d’azione, ma di esperienza 
metafisica e fonte d’ispirazione 
artistica.

È grazie alla nostra voce, libera 
e indipendente, alla nostra 
“militanza storica” che oggi 
possiamo distinguerci in un 
mondo che anche in ambito 
alpino fatica ad affrontare le sfide 
del cambiamento.

Così, in linea con il programma 
di continuità e al tempo stesso 
di rinnovamento che questo 
Consiglio ha abbracciato fin 
dalla sua elezione, nel 2025 
abbiamo consolidato la nostra 
partecipazione attiva sul 
palcoscenico della montagna 
con tre imperativi: partecipare, 
promuovere e patrocinare.

Ricordiamo, tra tutti gli eventi, 
la nostra presenza al 73° Trento 
Film Festival con una tavola 
rotonda sul tema: “Libertà e 
senso del limite”, con Alessandro 
Gogna, Franco Michieli e 
“Betto” Pinelli.

Nel mese di agosto, a Cantoira, 
nelle Valli di Lanzo (Alpi Graie), 
abbiamo supportato e coordinato 
una nuova edizione del Festival 
di Montagna, Cinema, Arte 
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e Letteratura “Papée Libeur” 
[Fogli liberi], in questa edizione 
interamente dedicato alle donne e 
la montagna.

Sempre nel mese di agosto, vi 
è stata la partecipazione delle 
nostre socie Paola Favero, Paola 
Lugo e Anna Sustersic al Festival 
della Lessina, con una conferenza 
sul tema: “La montagna terra di 
confini e di sconfinamenti”. Il 
festival è diretto dal nostro socio 
Alessandro Anderloni.

Da ricordare, la partecipazione 
come giuria e con un premio 
offerto dal GISM, grazie 
all’impegno di Marco Tieghi e 
Marco Dalla Torre, al Premio 
Letterario Internazionale 
Walter Bonatti, promosso 
dall’Associazione Montagna 
Italia.

Inoltre, nel 2025, abbiamo 
rinnovato il nostro patrocinio alla 
rassegna Serate Alpine ad Alba 
(CN), organizzata dal nostro 
socio Gian Piero Porcheddu, 
dove sono stati protagonisti, tra 
gli altri, i nostri consiglieri Silvia 
Mazzani e Fulvio Scotto.

Da evidenziare anche, forse 
per la prima volta, una nutrita 
partecipazione in via ufficiale 
del nostro Consiglio Direttivo al 
Convegno Nazionale del Club 
Alpino Accademico Italiano 
di Gressan (AO), grazie anche 
al nostro consigliere Fulvio 
Scotto (Presidente del CAAI-
Gruppo Occidentale). Si rinsalda 
così, sempre più, una stretta 
collaborazione tra i nostri due 
sodalizi, uniti nel promuovere un 
alpinismo eticamente sostenibile 
e non disgiunto dalla sua valenza 
culturale.

Come dimenticare poi la bella e 

significativa Assemblea 2025 ad 
Ayas-Champoluc (AO), che ci ha 
permesso di ricordare, nell’anno 
della sua canonizzazione, 
Pier Giorgio Frassati, anche 
attraverso la recente e apprezzata 
pubblicazione Pier Giorgio 
Frassati e i suoi sentieri del 
nostro socio Antonello Sica, che 
tanto successo di pubblico aveva 
avuto in occasione della sua 
presentazione ufficiale al Museo 
Diocesano di Trento. È stata 
anche l’occasione per recarci 
alla targa apposta dal GISM 
nel 1968 all’Hotel Bellevue 
di Fiery, per ricordare poeti e 
scrittori che vi soggiornarono 
ispirati dalla bellezza dell’alpe. 
Pezzi di cultura materiale del 
GISM che dovremo custodire e 
salvaguardare per le generazioni 
future.

Mi si consenta, infine, di 
segnalare il contributo, non 
da poco, del GISM alla 
Commissione CAI Cultura e in 
particolare a CAI Edizioni, che 
ha visto per un triennio in carica 
il sottoscritto, la vicepresidente 
Paola Favero e, come Presidente, 
il nostro socio Antonio Massena. 
Pur nella doverosa alternanza 
delle cariche, abbiamo instaurato 
con il Club Alpino Italiano 
una solida collaborazione che 
continuerà specialmente in 
campo editoriale e in materia 
di cultura alpina, pur nel pieno 
rispetto della nostra storica 
autonomia.

Anche lo sforzo sostenuto per 
la pubblicazione dell’Annuario 
2025, grazie al curatore Marco 
Dalla Torre e di quanti hanno 
contribuito con scritti, opere 
e immagini, ci ha consegnato 
ancora una volta una splendida 
rivista di vita e cultura alpina, 
attenta ai temi del presente e 

anche del passato, unica nel suo 
genere nel panorama editoriale 
italiano.

Parlarvi di quanto si è fatto si 
rivela abbastanza semplice e 
mi piacerà parlarvi di quello 
che stiamo facendo e faremo, 
esortando tutti voi a comprendere 
la necessità di alcune scelte 
che stiamo affrontando e che 
dovremo sottoporvi.

Il Centenario del GISM è 
ormai alle porte e ci stiamo 
preparando per celebrarlo al 
meglio, con la massima visibilità 
e partecipazione possibile, anche 
se ciò, per inevitabili motivi, 
comporta un riassetto delle 
programmazioni che finora 
abbiamo cercato di perseguire.

Il sostegno economico del nostro 
sodalizio si basa unicamente sulle 
quote associative ed è quindi 
necessario “fare bene i conti”. 
Il che, si badi, non significa 
affatto fare dei passi indietro, ma 
diversificare l’offerta ai Soci, 
con nuovi strumenti come un sito 
web finalmente efficiente, dei 
webinar tematici che abbiamo 
in programma e altre iniziative. 
Il tutto affinché il 2029 possa 
segnare non solo un traguardo 
celebrativo, ma un punto di 
partenza significativo.

Per questo abbiamo bisogno 
dell’aiuto e della comprensione 
di tutti voi.

L’Aquila, 13 giugno 2026

Il Presidente del GISM

Marco Blatto
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Allegato B
al verbale dell’Assemblea del GISM del 13 giugno 2026

Rendiconto economico-finanziario 
dal 1 gennaio 2025 a 31 dicembre 2026

Disponibilità al 1 gennaio 2025								        17.034,60

Entrate			 
Quote associative				    anno 2025 incassate			    9.324,51	 9.324,51

Uscite			 
Comunicazione e Pubblicazioni		  Annuario				     7.753,54	
						      Sito web				     2.870,57	
			 
Assemblea, Convegni e Manifestazioni	 Assemblea-Convegno Champoluc	     496,75	
						      Convegno Trento Film Festival	     765.00	
						      Festival Cantoira			       500,00	
			 
			 
Premi						      Premio “Spiro Dalla Porta Xydias”	     152,50	
			 
Contributo a Delegazioni			   Piemonte				        250,00	
						      Lombardia				        250,00	
			 
Segreteria					     Postali					        237,81	
						      Materiali di consumo			       878,30	
						      Stampa Bollino 2026			         97,60	
			 
Tesoreria					     Gestione c/c IntesaSanPaolo		      268,10	
						      Affitto Sede				        122,00       14.642,17

Disponibilità al 31 dicembre 2025								                  11.716,94

Il Segretario / Tesoriere

Marco A. Tieghi

Il Presidente

Marco Blatto

I Revisori dei Conti

Flavio Chiarottino
Stefano Merlo
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Allegato C
al verbale dell’Assemblea del GISM del 13 giugno 2026

Relazione del Collegio dei Revisori dei Conti 
sul rendiconto del GISM al 31 dicembre 2025

Il Collegio ha regolarmente adempiuto ai doveri affidatigli dall’Assemblea e nel periodo dal 18 al 
31 maggio 2026, in modalità da remoto, ha effettuato le verifiche previste dalla normativa vigente 
constatando l’osservanza dello Statuto sociale, della normativa e la sostanziale regolare tenuta della 
contabilità.

I componenti del Collegio sono stati sempre invitati alle riunioni del Consiglio Direttivo, potendo sempre 
esprimere i propri giudizi in piena indipendenza.

Il rendiconto del GISM al 31 dicembre 2025 è così sintetizzato:

Disponibilità al 1 gennaio 2025	 € 17.034,60
Totale delle entrate			   €   9.324,51
Totale delle uscite			   € 14.642,17
Disponibilità al 31 dicembre 2025	 € 11.716,94

Relativamente al rendiconto d’esercizio al 31 dicembre 2025 e in aggiunta a quanto precede, vi 
informiamo di aver analizzato l’impostazione generale – formazione, struttura e gestione – data 
dal Segretario/Tesoriere. Abbiamo inoltre fornito allo stesso, per il futuro, opportuni suggerimenti 
migliorativi quali: suddivisione delle entrate in relazione alla loro natura; parimenti dettagliare rimborso 
spese a relatori, ospiti o altri; aggiungere note integrative, quando necessario.

Il Collegio dei Revisori dei Conti ringrazia quindi il Socio Marco A. Tieghi che in qualità di Tesoriere 
ha sovrainteso alla gestione amministrativa-contabile del GISM ed esprime il proprio favorevole parere 
all’approvazione da parte dell’Assemblea dei Soci del Rendiconto d’esercizio al 31 dicembre 2025, che 
qui si allega.

Dalle rispettive località di residenza, addì 1 giugno 2026

Il Collegio dei Revisori dei Conti

Flavio Chiarottino Stefano Merlo
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Verbali delle Riunioni
del Consiglio Direttivo      

Pubblichiamo un riassunto dei verbali delle riunioni del Consiglio 
Direttivo. Alle riunioni, che si svolgono regolarmente da remoto 
(occasionalmente in presenza), partecipano i Consiglieri, i Revisori 
dei Conti, il Segretario/Tesoriere e, eventualmente, altre persone 
convocate dal Presidente.

24 febbraio 2026

Il presidente Blatto riferisce di 
una preoccupante divergenza 
di opinioni tra una parte del 
CDC del CAI e membri del 
Soccorso Alpino Italiano sul tema 
sicurezza. Secondo Blatto, in 
montagna nessuno può garantire 
una sicurezza “assoluta” e quindi 
è più corretto parlare di “gestione 
del rischio”.
Il programma definitivo 
dell’Assemblea dell’Aquila con 
i relativi documenti preparatori e 
i suggerimenti logistici verranno 
veicolati a tutti i Soci per posta 
elettronica, tramite il nostro 
sito web e attraverso un numero 
speciale del “Notiziario”.
Quest’anno il GISM non sarà 
presente al Trento Film Festival, 
ma parteciperà al Film Festival 
della Lessinia.
Il socio Roberto Bergamino, 
Delegato per il Piemonte, e la 
socia Antonella Fornari, Delegata 
del Triveneto, chiedono di essere 
sostituiti. Al posto di Bergamino 
viene nominato il socio Marco 
Sartori e per il Triveneto si affida 
temporaneamente l’incarico a 
Paola Favero.
Viene ammesso come nuovo 
Socio Francesco Burattini di 
Camerano (AN). 

13 aprile 2026

Viene approvato dal 
Consiglio l’ordine del giorno 
dell’Assemblea dell’Aquila del 
prossimo 13 giugno; il Consiglio 
delibera di darne notizia ai Soci 
per posta elettronica e attraverso 
il sito. Il Consiglio inoltre decide 
di preparare anche quest’anno 
un numero speciale del 
“Notiziario” dedicato interamente 
all’Assemblea, in cui mandare 
tutti i materiali necessari.
Vengono prese alcune altre 
decisioni e delibere, sempre 
riguardanti l’Assemblea.
Il Consiglio inizia la discussione 
sul tema a cui dedicare la parte 
tematica dell’Annuario 2027.
Il Segretario informa che nella 
settimana seguente si recherà in 
Banca insieme al Vicepresidente 
Dalla Torre per la concessione a 
quest’ultimo dei poteri di firma, 
come deliberato nel Consiglio 
Direttivo del 9 settembre scorso.
Si apre la discussione sulla 
località dell’Assemblea 2027; 
si decide che debba essere in 
Veneto, dove non siamo presenti 
dall’Assemblea di Feltre del 
2022.
Vengono ammessi i Soci:
Vincenzo Brancadoro e Marzia 
Verona.

18 maggio 2026

Alla prima parte del Consiglio 
viene invitato il Socio 
Emanuele Confortin, con il 
quale i Consiglieri fanno un 
brainstorming a proposito 
del video da approntare per il 
Centenario del GISM.
A riguardo dell’ormai prossima 
Assemblea annuale, il Segretario 
Tieghi presenta la bozza 
di rendiconto economico-
finanziario 2025 e i Revisori 
la loro relazione. Il Consiglio 
delibera di presentarli in questa 
forma all’Assemblea dei Soci.
Il Consiglio decide di proporre 
al Socio Antonio Massena, 
che sta per noi organizzando 
i giorni dell’Aquila, la 
presidenza dell’Assemblea. 
Decide altresì di predisporre 
il Verbale dell’Assemblea in 
modo che possa venire letto 
e approvato direttamente al 
termine dell’Assemblea stessa 
(e quindi dai Soci effettivamente 
presenti e partecipanti). A questo 
scopo incarica Dalla Torre, 
chiedendogli la disponibilità, se 
l’Assemblea sarà d’accordo, di 
fungere in quella occasione da 
Segretario.

Dopo la discussione dello scorso 
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Consiglio, la Vicepresidente 
Paola Favero informa di aver 
sentito il Presidente della Sezione 
di Belluno del CAI e di averlo 
trovato molto favorevole a 
ospitarci. Favero informa inoltre 
di aver coinvolto Valentina 
Morassutti che dovrebbe renderci 
disponibile Villa Buzzati. Nelle 
prossime settimane contatterà 
anche “Dolomiti patrimonio 
dell’umanità UNESCO” per 
ottenere il loro patrocinio.

Alcuni mesi fa il Consiglio aveva 
aperto un bando di gara per 
individuare l’editore dei prossimi 
tre numeri (2027, 2029, 2031) 
del nostro “Annuario”. Visti i 
preventivi arrivati, soppesati 
i pro e i contro e dopo ampia 
discussione, il Consiglio delibera 
di confermare l’incarico a 
Bradipolibri.

Flavio Chiarottino, Segretario 
del Premio d’Alpinismo “Spiro 
Dalla Porta Xydias” informa il 
Consiglio non essere arrivate 
altre candidature oltre a quella 
dello scrittore e alpinista Erri De 
Luca.
Il Consiglio – in questo caso 
come Giuria del Premio 
– decide dunque all’unanimità 
l’assegnazione dell’edizione 
2026 a Erri De Luca e chiede 
al Presidente di predisporre la 
motivazione e la lettera ufficiale 
di assegnazione.

8 giugno 2026

Questo Consiglio straordinario 
è stato richiesto dai Consiglieri 
Paola Favero e Fulvio Scotto, 
a seguito dell’ampio dibattito  
avvenuto per lo più via posta 
elettronica, al quale hanno 
preso parte – ovviamente con 
considerazioni e posizioni 

diverse – una quarantina di Soci 
a proposito dell’opportunità o 
meno di assegnare a Erri De Luca 
il Premio “Spiro Dalla Porta 
Xydias”, deliberato nello scorso 
consiglio, dopo le pubbliche 
dichiarazioni fatte dallo stesso 
nei giorni passati.
Tutti concordano che, essendo 
il Premio già deliberato, 
confermato al vincitore e reso 
pubblicamente noto, risulti 
inopportuno non assegnarlo. 
Il punto di discussione 
riguarda se sia giusto prendere 
pubblicamente distanza dalle 
opinioni politiche espresse dal 
candidato.
Si apre quindi un ampio ed 
articolato dibattito in cui 
intervengono tutti i Consiglieri, 
al termine del quale emerge 
l’importanza dell’art. 1 dello 
Statuto, che così recita: «Il 
GISM è una libera associazione 
apolitica ed apartitica». Il 
nostro Gruppo, nella sua lunga 
storia ha sempre rispettato tale 
impostazione: non ha mai fatto 
censure né cancellato parti 
scomode della propria storia. 
Agire ora diversamente creerebbe 
un precedente pericolosissimo. 
Attualmente, specie nel mondo 
dei social, si tende a risolvere 
le divergenze non con la forza 
delle argomentazioni ma con 
il pubblico linciaggio del 
dissenziente.
Ci si è premurati di consultare 
Antonio Massena, socio 
organizzatore del Convegno, e 
la Sezione del CAI dell’Aquila, 
che ci ospiterà in quei giorni. 
Hanno anche loro, naturalmente, 
discusso in Consiglio la vicenda 
e per le medesime nostre ragioni 
sono pienamente disponibili, 
assumendosene la responsabilità, 
all’assegnazione del premio a De 
Luca.
Si conclude, infine, di non fare 

alcuna presa di distanza né 
prima né durante la cerimonia, 
ma di essere pronti, in caso di 
contestazioni in presenza o anche 
successive, a rendere ragione 
delle nostre scelte e, soprattutto, 
a ricordare che il Premio 
assegnato dal GISM si riferisce 
all’attività culturale e alpinistica 
del candidato, non alle sue prese 
di posizione politiche, per altro 
non condivise dalla gran parte dei 
Soci.

Nomina nuovi soci: 

24 febbraio 2026
- Francesco Burattini, residente 
a Camerano (AN), classe 1952, 
presentato da Luigi Dal Re e 
Paola Favero.

13 aprile 2026
- Vincenzo Brancadoro, 
residente a L’Aquila, classe 1955, 
presentato da Marco Blatto e 
Antonio Massena.

- Marzia Verona, nata a Torino 
nel 1977, presentata da Marco 
Sartori e Giuseppe Mendicino.

In memoria
9 giugno 2026
Giuliano Dal Mas
(1945-2026)
di Belluno
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Premi e riconoscimenti

A Erri De Luca la quinta edizione 
del Premio “Spiro Dalla Porta Xydias”

Il GISM-Gruppo Italiano Scrittori di Montagna | Accademia di 
Arte e di Cultura alpina, riunitosi in apposita giuria il 18 maggio 
2026, ha assegnato l’edizione annuale del Premio d’Alpinismo e 
Cultura “Spiro Dalla Porta Xydias”, destinato a un alpinista la cui 
attività di alto livello sia improntata da intenti artistici.
La giuria, all’unanimità, ha assegnato per l’edizione 2026 il premio a 
Erri De Luca, di Napoli.

Motivazione
Prediligendo l’alpinismo 
dolomitico, ha ripetuto centinaia 
di vie classiche, fra cui 
emergono per bellezza e livello 
di difficoltà la via Jori alla Nord-
Est dell’Agner, la via Cassin alla 
Torre Trieste, la via Cassin alla 
Cima Ovest di Lavaredo, la via 
Comici-Dimai alla Cima Grande 
di Lavaredo, la via Comici al 
Salame del Sassolungo, la via 
Costantini-Apollonio alla tofana 
di Rozes, il diedro Mayerl al 
Sass de la Crusc, la via Messner 
al Gran Muro del Sass de la 
Crusc, la via Messner al Pilastro 
Centrale del Sass de la Crusc, 
la via Messner alla II Torre di 
Sella, la via Fata Morgana alla 

II Torre di Sella.
Come arrampicatore di falesia 
ha, per esempio, percorso in 
libera una via di 8b+ alla grotta 
dell’Arenauta all’età di oltre 50 
anni. Questa sua preferenza per 
l’arrampicata su roccia non gli 
ha impedito, però, di partecipare 
nel 2005 a una spedizione in 
Himalaya insieme a Nives Meroi 
e Romano Benet. Nel 2014 è 
stato membro della giuria del 
“Piolet d’Or”.
Accanto all’attività alpinistica, 
s’affianca quella di novellista 
e romanziere che ha avuto una 
vasta eco di pubblico e di critica, 
come testimoniano gli importanti 
premi letterari in Francia, in 
Germania e in Spagna e, fra 

gli altri, il prestigioso “Prix 
Européen de la Littérature”.
In questi lavori, la montagna e 
l’esperienza alpinistica è ben 
presente, in modo particolare 
in Il contrario di uno (2003), 
Sulla traccia di Nives (2005), 
Il peso della farfalla (2009), 
Impossibile (2019) e, anche, nel 
cortometraggio Il turno di notte 
lo fanno le stelle (2012), regia di 
Edoardo Ponti.

L’attività complessiva di Erri De 
Luca, sia quella con le mani sulla 
roccia sia quella con le mani sulla 
penna, costruisce quindi uno 
splendido ponte tra l’alpinismo 
e la cultura, intesa nel senso più 
ampio del termine.

Erri De Luca, 
a sinistra, 
con la targa 
del Premio 
d’Alpinismo 
e Cultura 
“Spiro Dalla 
Porta Xydias” 
e il presidente 
Marco Blatto.
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Attività patrocinate dal
GISM
- Martedì 31 marzo 2026
Presso il Teatro Govi di Genova, il nostro 
socio Marcello Sanguineti ha riproposto il 
suo vagabondare da un continente all’altro del 
pianeta.
Le sue scalate spaziano dalle pareti infuocate 
del deserto africano alle fredde e ghiacciate 
vette del Circolo Polare Artico e dell’Antartide; 
dalle grandi e vertiginose pareti del continente 
americano alle imponenti catene montuose 
asiatiche. Per Marcello ogni conquista «è solo 
l’inizio di altre avventure, ogni volta in un mondo 
nuovo».

- Giovedì 28 maggio 2026
Con la partecipazione del nostro socio Claudio Smiraglia 
e dell’autrice Chiara Lossani, la Sezione CAI di 
Corsico (MI), con il patrocinio del GISM, ha ospitato la 
presentazione del libro Le sei vette. Nel romanzo, Chiara 
Lossani racconta le avventure di Claudio Smiraglia, 
glaciologo di fama internazionale, già Professore Ordinario 
di Geografia fisica, di Climatologia e di Glaciologia presso 
il Dipartimento di Scienze della Terra dell’Università 
degli Studi di Milano, dalle prime escursioni da ragazzo 
alle spedizioni di ricerca come professore universitario. 
Quattro racconti ambientati in cima a sei tra le più alte 
vette del mondo nei luoghi più affascinanti della Terra: il 
ghiacciaio dei Forni e il Corno dei Tre Signori, sulle Alpi; 
lo Strandline in Antartide, il Monte Kenya in Africa, il K2 
e l’Everest in Asia. Tra ricerca scientifica e alpinismo, i 
giovani lettori scopriranno i segreti di una professione che 
sa coniugare lo stupore per la bellezza della natura con lo 
studio della storia del nostro Pianeta.
Nel corso della serata, il Vicepresidente vicario Marco 
Dalla Torre è intervenuto per presentare il GISM al 
numeroso pubblico presente.

I GIOVEDÌ DEL CAI CORSICO

GIOVEDÌ
28
MAGGIO 

La passione per la
montagna e le avventure di
un glaciologo in un libro
per i lettori da 9 a 100 anni

VIA
G.FALCONE
5/7
CORSICO

con l’autrice

www.caicorsico.it

 INGRESSO LIBERO

CLAUDIO
SMIRAGLIA

CHIARA
LOSSANI

presentano il libro
 “LE SEI VETTE”

h: 21.00
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- Martedì 16 giugno 2026
Nella sala del Consiglio del piccolo comune alpino 
di Corio (TO) il 16 giugno scorso si è tenuta la 
presentazione del romanzo Lo sguardo oltre le vette 
di Marco Sartori (Delegato GISM del Piemonte). È 
stato un esempio di organizzazione e di partecipazione 
che ha visto l’amministrazione, la biblioteca e la 
cittadinanza unite all’insegna della cultura e della 
memoria. 
Il romanzo contiene fantasie senza la pretesa di 
documentare la storia, ma che sono ispirate a 
frammenti della vita di tante persone realmente vissute 
e a piccole verità intime delle nostre montagne. Grazie 
agli amici della Biblioteca Di Corio e del Librobar, per 
l’impegno profuso e l’accoglienza.
L’evento aveva, tra gli altri, il patrocinio del GISM.

- Sabato 27 giugno 2026
Continuano a ritmo serrato le presentazioni del libro 
Pier Giorgio Frassati e i suoi sentieri di Antonello 
Sica.
L’autore è stato presente a Castelluccio Valmaggiore 
(FG) sabato 27 giugno 2026: alle ore 10 ha avuto 
inizio l’escursione sul Sentiero Frassati a cura della 
Sezione di Foggia del CAI, mentre alle 17.30, 
nella Sala del Consiglio del Comune, si è tenuta la 
presentazione del libro.
Alle 20.30, presso il Rifugio Casonetto è stato 
proiettato il docufilm su Pier Giorgio Frassati “Verso 
l’alto”.
L’evento ha ottenuto il patrocinio del GISM.

Marco Sartori a Corio.
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Prossimi eventi

- Domenica 16 luglio 2026
Il Fotografo del (Gran) Paradiso
Inaugurazione della mostra delle opere fotografiche 
di don Piero Solero (1911-1973), Socio 
Accademico GISM, esposte alla “Ca’ dal Meist” di 
Ceresole Reale (TO), Borgata Capoluogo, 3.
Orario di apertura: tutti i giorni dalle 16 alle 19, dal 
19 luglio al 31 agosto.
La mostra è realizzata grazie alla disponibilità 
della Sezione di Rivarolo Canavese del CAI, 
conservatrice del materiale di don Solero, 
del GISM, del Comune di Ceresole Reale, 
dell’Associazione Amici del Gran Paradiso e di 
Iren.
Durante il periodo di apertura della mostra 
verrà presentato il volume Don Piero Solero 
- Cappellano del Gran Paradiso, edito da CAI 
Rivarolo Canavese e GISM nel 2019.

- Sabato 4 e domenica 5 luglio 2026
Presso l’oratorio medioevale di Santa Croce 
di Cantoira (TO) saranno allestite la mostra e 
il mercatino hobbistico di libri di alpinismo, 
letteratura alpina e territorio; stampe, riviste, carte 
turistiche e topografiche, affiches e altre “cose” di 
montagna introvabili o rare.
L’evento è patrocinato dal Comune di Cantoira, dal 
Centro di Documentazione Alpina Luigi Vaccarone 
e Biblioteca Pietro Alaria, da Ca’ Libro - Libri in 
valle e dal GISM.
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Iniziativa patrocinata dalla Delegazione per la Lombardia e la Svizzera Italiana.
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- Venerdì 24 luglio 2026 
Presso il Refettorio dell’Abbazia di Fossanova 
(Priverno – LT), il nostro socio Luigi Armando 
Ferrario (Delegato GISM della Valle d’Aosta) 
presenterà in prima assoluta il suo nuovo libro Per 
nulla al mondo. La vera storia di Raniero da Ponza, 
Edizioni Le Chateau (AO)
Frater Raynerius de Pontio è un umile monaco 
ed eremita dell’inizio del 1100 che a piedi nudi 
e a “capo chino”, apre il sentiero di una nuova e 
moderna spiritualità. La sua figura carismatica e per 
certi versi colma di enigmi, attraversa la storia della 
Chiesa con levità e al contempo imprimendo un solco 
indelebile nella spiritualità. Lo testimonia la stima 
riconosciutagli dai Papi Innocenzo III e Gregorio IX; 
quest’ultimo, quando Raynerius morì, disse: «Il Sole 
è caduto dal Cielo». Frater Raynerius è uno di quei 
“senza volto” che però lasciano un segno profondo 
della loro esistenza. Ben gli si attaglia un termine 
posto in postfazione al libro: adespota. Adespota 
significa, senza padrone, e quindi senza nome di 
autore, anonimo: codice, frammento. Raynerius è un 
frammento. Forse come tutti noi nel cammino della 
vita. Le sue spoglie come le sue opere non sono mai 
state ritrovate. Ciononostante, il suo carisma avvolge 
con prepotenza ogni visitatore dell’isola di Ponza e 
di Palmarola. Questo per l’autore è stato Raynerius 
de Pontio: un codice che Dio ci ha voluto lasciare per 
illuminare il nostro cammino.
L’evento sarà patrocinato da: Comuni di Priverno e 
Ponza, Diocesi di Latina-Terracina-Priverno-Sezze, 
Compagnia dei Lepini e GISM.

- Sabato 25 luglio 2026 
Sotto ai portici del muncipio di Morgex (AO), 
Piazza Principe Tomaso, 6, sabato 25 luglio 
2026, alle ore 18, i Soci Paolo Ascenzi e Ada 
Brunazzi presenteranno il volume Arturo 
Ottoz, cacciatore di... vette.
L’evento è patrocinato dal GISM.
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La Biblioteca Comunale “Pietro Alaria” di Cantoira, 
in collaborazione con il Comune di Cantoira, Papée Libeur Festival 
e con il patrocinio del GISM – Gruppo Italiano Scrittori di Montagna, 
presenta:

LA MONTAGNA SVELATA E RACCONTATA
tra storia, geografia, scienza, mistero e “noir” 

Sabato 1 agosto 2026
Salone delle Feste, ore 21
Ada Brunazzi, scrittrice, Accademica del GISM, presenta il libro: Arturo Ottoz, cacciatore...di 
vette. La storia di una leggenda dell’alpinismo e guida alpina di Courmayeur.

Lunedì 3 agosto 2026
Salone delle Feste, ore 21
Cose che capitano in montagna. Con Irene Borgna, antropologa alpina, scrittrice e divulgatrice 
scientifica.

  
Martedì 4 agosto 2026
Salone delle Feste, ore 21 e 15
Una serata dedicata all’escursionismo consapevole. Marco Blatto, Presidente GISM, alpinista e 
scrittore, già membro della Commissione CAI Cultura, presenta il manuale: Escursionismo Base del 
Club Alpino Italiano.

Giovedì 6 agosto 2026
Salone delle Feste, ore 21 e 15
Proiezione del film: Corno Grande, pareva che io fussi in aria. La prima ascensione alla vetta del 
Gran Sasso nel 1573. 

Venerdì 7 agosto 2026
Piccola Gelateria Alpina, ore 21 e 15 
Levanne. Marco Blatto presenta il nuovo volumetto dedicato alle Valli di Lanzo, storia, natura, 
escursioni ed ascensioni. 
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Domenica 9 agosto 2026
Salone delle Feste, ore 21 e 15
Ma gli occhi dove sono”(Ma ill’oei andua ou sount-è?). Un altro giallo dal medioevo e sulle 
montagne della Val Grande nato dalla fantasia di Lorenzo Albry.

Mercoledì 12 agosto 2026
“Maratona Montagna”
Salone delle Feste
Ore 17. Roberto Gardino della Compagnia della Cima presenta il libro: Storie di amicizia in 
montagna.
Ore 21 e 15. Aldo Chiariglione presenta il libro: Flora delle Valli di Lanzo.

Sabato 22 agosto 2026
Salone delle Feste, ore 21 e 15
Presentazione del libro: Il ritorno del gipeto in Piemonte, a cura di Maurizio Chiereghin del 
Gruppo Piemontese Studi Ornitologici

Venerdì 28 agosto 2026 
Salone delle Feste, ore 21 e 15
Andrea Asberto presenta: Nessuna fama è innocente, un thriller gotico contemporaneo tra le 
silenziose montagne delle Valli di Lanzo.

Lapide posta nel parco 
che circonda il Forte 
Spagnolo dell’Aquila, 
«al cospetto della vetta 
del Gran Sasso d’Italia», 
dalla Sezione CAI 
dell’Aquila nel 1973 
per ricordare il quarto 
centenario della prima 
ascensione (1573) ad 
opera dell’ingengere 
militare bolognese 
Francesco De Marchi e 
del cacciatore di camosci 
Francesco Di Domenico, 
da Assergi (L’Aquila).
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Parlano di noi

Assemblea nazionale GISM 
a L’Aquila, prima volta nel 
Centro-Sud

https://www.ladolcevita.tv/
assemblea-nazionale-gism-
laquila/

GISM Assemblea nazionale

https://cailaquila.it/attivita-
cai-laquila/gism-assemblea-
nazionale/

L’Aquila ospita l’Assemblea 
nazionale del GISM, per 
la prima volta nel Centro-
meridione

https://www.laquilablog.
it/laquila-ospita-lassemblea-
nazionale-del-gism-per-la-prima-
volta-nel-centro-meridione/

L’Aquila accoglierà 
l’Assemblea nazionale del 
GISM, un secolo di storia 
della cultura alpina nel cuore 
dell’Appennino

https://cavalierenews.it/
laquila-accogliera-lassemblea-
nazionale-del-gism-un-secolo-di-
storia-della-cultura-alpina-nel-
cuore-dellappennino/

Antonella Giacomini entra a 
far parte del prestigioso GISM, 
il Gruppo Italiano Scrittori di 
Montagna

https://www.bellunopress.
it/2026/06/15/antonella-giacomi-
ni-entra-a-far-parte-del-prestigio-
so-gism-il-gruppo-italiano-scrit-
tori-di-montagna/

L’organizzazione dell’Assemblea 
nazionale del GISM all’Aquila, 
Capitale italiana della Cultura 
2026, non è passata inosservata 
fra i vari canali locali di 
informazione. Sottolineando 
il forte legame fra il territorio 
e la cultura della montagna, 
generalmente si è voluto salutare 
l’evento della prima Assemblea 
organizzata nel centro-sud, anche 
se in realtà la città aveva già 
ospitato l’edizione del 1961; ma 
non importa. È la riprova che da 
più parti si sentiva la necessità 
di avvicinare il GISM ai Soci 
e alle montagne più elevate 
dell’Appennino.
Introducendo l’Assemblea, si è 
sottolineato il prossimo traguardo 
centenario, tratteggiando per 
sommi capi la storia del Gruppo, 
dagli eventi che hanno portato 
alla sua costituzione e dai 
primissimi Soci fino ai giorni 
nostri, rimarcandone gli ideali e 
la visione del futuro.

Inoltre, “Belluno Press” ha 
salutato l’entrata della giornalista 
e scrittrice bellunese Antonella 
Giacomini nel “prestigioso 
GISM” come premio per la 
trentennale attività spesa a 
raccontare e diffondere la cultura 
montana.


